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La serie di pubblicazioni scientifiche della Collana Bianca ha l’obiettivo di diffondere i risul-
tati delle ricerche e dei progetti realizzati dal Dipartimento di Architettura DIDA dell’Uni-
versità degli Studi di Firenze in ambito nazionale e internazionale.
Ogni volume è soggetto a una procedura di accettazione e valutazione qualitativa basata 
sul giudizio tra pari gestita dal Comitato Scientifico della Collana Ricerche. Architettura, 
Pianificazione, Paesaggio, Design del Dipartimento di Architettura con Firenze University 
Press. Tutte le pubblicazioni sono inoltre open access sul Web (didapress.it), per favorire 
non solo la diffusione ma anche una valutazione aperta a tutta la comunità scientifica in-
ternazionale.
Il Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze promuove e sostiene questa col-
lana per offrire un contributo alla ricerca internazionale sul progetto, sia sul piano teori-
co-critico che operativo.

The Collana Bianca series of scientific publications has the purpose of disseminating the results of 
national and international research and project carried out by the Department of Architecture of 
the University of Florence (DIDA).
The volumes are subject to a qualitative process of acceptance and evaluation based on peer review, 
which is entrusted to the Scientific Publications Committee of the Department of Architecture 
with Florence University Press. Furthermore, all publications are available on an open-access ba-
sis on the Internet (didapress.it), which not only favors their diffusion, but also fosters an effective 
evaluation from the entire international scientific community.
The Department of Architecture of the University of Florence promotes and supports this series in 
order to offer a useful contribution to international research on architectural design, both at the 
theoretico-critical and operative levels.
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Giuseppe De Luca
Università degli Studi di Firenze

Le città come scrigni di memoria

Le città sono veri e propri scrigni di memoria, custodi di storie antiche e moderne che si in-
trecciano tra di loro. Ogni strada, ogni edificio, ogni piazza porta con sé i segni del passato, 
narrando le vicende di coloro che l’hanno abitata e plasmata nel corso dei secoli.
Nelle strade di una città si mescolano le tracce degli imperi e dei governi che l’hanno domi-
nata, le testimonianze delle diverse culture che vi hanno lasciato il proprio segno e le storie 
di uomini e donne comuni che vi hanno vissuto. I monumenti, i palazzi, le strutture religio-
se, gli edifici pubblici, sono come pagine di un libro aperto sulla storia di quel luogo. Sono 
un palinsesto (per dirla con la proposta di lettura di André Corboz), perché, oltre ad offrire 
spunti di riflessione sulle epoche passate e sulle trasformazioni avvenute nel corso del tempo, 
esprimono un progetto implicito di patrimonio culturale da mantenere e un progetto impli-
cito di nuovi usi, con nuove forme, da godere.
Le città, infatti, non sono solo musei della storia corrente a cielo aperto, sono anche teatri vi-
vi in cui si sono svolte e si svolgono le vicende quotidiane di chi le abita. Le strade, le piazze, i 
vicoli, gli slarghi, i  parchi, le aree verdi, sono anche il palcoscenico su cui si dipanano le sto-
rie di vita, di amore, di lavoro, di lotta quotidiana per la vita. Ogni angolo nasconde segreti e 
aneddoti che rendono la città un luogo ricco di fascino e mistero. Anche da questo punto di 
vista sono un patrimonio culturale da mantenere e un progetto implicito di valorizzazione di 
nuovi percorsi, da disegnare gioire.
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Proprio per questo le città sono anche luoghi di innovazione e cambiamento, dove le 
vecchie memorie si mescolano con le nuove sfide e opportunità, dove le tradizioni si in-
contrano con le tendenze più attuali, dove il passato diventa futuro in un inestricabile 
continuum di vita. Un luogo in cui le esperienze umane si intrecciano e si tramanda-
no di generazione in generazione, arricchendo il patrimonio culturale e sociale di ogni 
comunità e, con esso, anche reinterpretando e modificando lo spazio fisico entro cui le 
esperienze dei corpi si inscrivono. 
È questo, in sintesi, il progetto di ricerca che anima il Laboratorio HeRe_Lab - Heritage 
Research, di cui questo libro è espressione. Esplorare gli spazi urbani con gli occhi inda-
gatori di chi protegge e promuove il patrimonio culturale mondiale, compresi siti storici, 
monumenti, tradizioni orali, espressioni artistiche e opere letterarie, nonché la diversità 
culturale come mezzo per il dialogo interculturale e la coesione sociale, significa consi-
derare lo spazio urbano e i suoi elementi costitutivi come luoghi generativi di idee per il 
futuro. Esplorare e comprendere i progetti impliciti inscritti nei siti patrimonio dell’uma-
nità, svelarli tutelarli e valorizzarli allo stesso tempo, è una delle sue principali missioni.
Le città europee sono state profondamente influenzate dagli ordini religiosi nel corso dei 
secoli. Gli ordini religiosi, come i monaci benedettini, i francescani, i domenicani, i ge-
suiti, e molti altri, hanno giocato un ruolo significativo nello sviluppo urbano, culturale 
ed economico delle città europee. Lo hanno certamente giocato a Firenze, e le loro at-
tività hanno plasmato sia la struttura fisica della città che la sua vita sociale e culturale.
Il libro si interroga su come reinterpretare e riusare alcuni spazi religiosi che hanno per-
so le loro funzioni originarie o che sono stati lasciati liberi come i chiostri ed i sagrati. Ri-
uso non come “adattamento” funzionale, valutando le loro caratteristiche per soddisfare 
le esigenze contemporanee, quanto per aprirli alla città e alla cittadinanza, anche quel-
la temporanea. Questi sono considerati come nodi di una rete culturale, con l’obiettivo 
di tutelarli attraverso l’uso attivo, ricreando luoghi aperti, accoglienti e inclusivi, tanto da 
promuovere, in essi e con essi, la coesione sociale e il benessere della comunità nel suo 
insieme.
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Il progetto “Spazi di confine” si concentra sull’analisi e sulla valorizzazione degli 
spazi urbani “minori” nel contesto del Centro Storico di Firenze, sito Patrimonio 
Mondiale, evidenziando le sfide e le opportunità legate alla loro gestione e utilizzo.
Attraverso l’analisi del contesto e la restituzione dei risultati del seminario temati-
co, organizzato in collaborazione con il Dipartimento di Architettura dell’Univer-
sità di Firenze, vengono esplorate le pratiche di progettazione e gestione urbana 
che possono favorire una maggiore fruizione e valorizzazione di tali aree, enfatiz-
zando l’importanza di un approccio partecipativo alla conservazione del patrimo-
nio urbano. Mediante esempi concreti e raccomandazioni pratiche, il volume si 
propone di offrire agli operatori del settore, agli urbanisti e agli amministratori pub-
blici uno strumento prezioso per comprendere e valorizzare al meglio questi spazi 
all’interno del tessuto urbano.

Carlo Francini, storico dell’arte, ha pubblicato saggi, monografie e curato mostre dedicate al-
la museologia, alla storia dell’arte tra ’500 e ’900 e sul tema della gestione dei siti Patrimonio 
Mondiale UNESCO.
Dal 2005 è responsabile dell’Ufficio Firenze Patrimonio Mondiale e Rapporti con UNESCO 
del Comune di Firenze e site manager del Centro Storico di Firenze - Patrimonio Mondia-
le UNESCO. Dal 2009 è coordinatore scientifico dell’Associazione Beni Italiani Patrimonio
Mondiale. Dal 2015 coordina, con il direttore del DIDA, HeRe_Lab –Heritage and Rese-
arch, laboratorio congiunto tra il Comune di Firenze e l’Università degli Studi di Firenze.
Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana è Accademico ordinario dell’Accade-
mia delle Arti del Disegno di Firenze e membro del comitato scientifico di “Casa Buonarroti”.

9 788833 382265

ISBN 978-88-3338-226-5




